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AGFIO: SECONDO. 


S. E. La Presi- Dodò Terza Dama 
dente della Corte Gagà Uno chauffeur 
d'Amore L'udito I crepuscoli 
Principe Sbadiglio La vista Le albe 

‘ Cinerella L'odorato Le aurore 
Pimpinello Il gusto I raggi d’oro 

Il Barone Il tatto:: Gli araldi del sole 
La Baronessa Le oche Il sole 

‘Ercolina Prima Dama 

Gabriella Seconda Dama 


i bero TERZO; 
La Favola Dodò Le Danesi 


Cinerella Gagà Le Tirolesi 
Pimpinello Il Gatto di casa = Le Cinesi 
Il Barone Principe Sbadiglo Le T'artare 
La Baronessa Un paggio Le scarpe di tutto 
Ercolina Le Inglesi mondo. 
Gabriella Le Americane 

LE FIABE: 


I Cappuccetti rossi - 1 lupi - La bella che dorme nel bosco - La bella dai 
capelli d'oro - La bella e la bestia - Pelle d’asino - Il principe leggiadro - 
Il principe azzurro - Il principe gentile - Il principe diletto - Il marchese di 
Carabas e la sposa - Il gatto stivaluto - Ciuffettino e la sposa - Pinocchio e 
i Pinocchietti - I nani burloni - Barba-Bleu e le 7 mogli - Pollicino e i fra- 
telli - Le figlie dell’orco - Gli orchi - Le fate - Le tre melarancie - L’au- 
gellin belverde - I folletti - ecc., ecc. 


ATTO PRIMO 


LA FAVOLA (a dizione) 


C'era una volta un Re che aveva un figlio biondo, 
stanco, prima di vivere, d’esser venuto al mondo. 
E c’era anche un barone che avea una figlia bruna; 
Cinerella, un amore, più bella della luna. 

Or dovete sapere... Quello che avvenne poi, 

Non lo dirò a nessuno, ma lo vedrete voi. 


N. 1 - Le Confidenze. 


Micio dal pelo bianco a macchie nere, 
mio compagno fedele nelle sere 
lunghe d’inverno, quando fuori gela, 
nel meriggi d'estate, 

quando la casa è scura 

di una mite frescura... 

sol con te Cinerella 

si confida e sorride, 

O si strugge di pianto 

la tua buona sorella 

Cinerella. 


Micio dal pelo bianco a macchie nere 
tu le sai, tu le sai le mie passioni, 

I miei sogni li sai, le mie amarezze!... 
tutte a te le confido 

facendoti carezze... 

tulite a tele \racconto, 

amico buono e fido... 

tu ben sai chi ti dice 

quanto sono infelice : 

la tua buona sorella 

Cinerella. 


CINERELLA 


Ma pur c’è 

una fiamma, di sotto la cenere 
che mi copre | 

mi spegne 

mi gela 

m’asconde. 

E° una eco di canzoni gioconde 
un profumo di viole, 

una voglia di sole, 

un languore, 

un rossore... 

è l’amore! 


Non lo dir, non lo dir, 
micio discreto... 
(CUUNISCP'ELLO: 

non lo dir. 


N. 2 - Terzettino. 


BARONESSA 


Insolente, impertinente, 
fannullona, buona a niente, 
presto, corril Presto, va! 


GABRIELLA 


Mangia pane, malcontenta, 
santarella, pigra, lenta, 
presto, corri! Presto, val 


ERCOLINA 


Mezzogiorno è già suonato, 
e ancor nulla è preparato, 
sul camino il gatto sta! 


PUETE 


Oh! non piangere, fintonal 
Se vuoi farla da padrona, 
gira al largo e non star qua! 


ATTO PRIMO 


N. 3 - Quartettino. 


ERCOLINA 
Quale onore! Vo’ a palazzo! 
dalla gioia quasi impazzo! 
GABRIELLA 
Voglio esser la più bella 
voglio vincer mia sorella! 
BARONE - BARONESSA 
Quale onor più grande c’è 
ch’esser suoceri d’un re? 
EVER 


Quale onore! A palazzo! 
dalla gioia quasi impazzo! 
no, un onor ugual non cè! 
sarem suoceri del re! 
ERCOLINA - GABRIELLA 


Io sarò sposa del rel 


N. 4 «- Duettino - Le Lagrime. 
CINERELLA 


Ho il cuor stretto, ho il pianto in gola! 
loro a festa ed io qua solal 
Pimpinello sono mesta 

Io qua sola e loro a festa! 


PIMPINELLO 
Se tu piangi, vedi... io piango 
come te io pur rimango! 
come te son maltrattato, 
come te son desolato! 
CINERELLA 


Cenerentola io sono! 


CINERELLA 


PIMPINELLO 
Cenerentolo son 10! 
CINERELLA 
Se tu piangi, piango anch’i0! 
PIMPINELLO 
Ma a quei cani non perdono! 
(a due) 
Facciam lega nel dolore, 
e sommiamo il nostro pianto... 


il mio cuore più il tuo cuore 
fanno insieme un cuore infranto. 


Noi saremo in compagnia 
l’assistenza ed il conforto... 
qua la mano e così sia... 
vendichiamo questo torto!... 


N. 5 - Duettino - Il Riso. 


i PIMPINELLO 
Ridi, ridi, Cinerella! 


CINERELLA 
Rido tanto e son contenta. 


PIMPINELLO 
Quando ridi sei più bella! 


CINERELLA 
E° l'ignoto che mi tenta! 
(a due) 
Rido, rido, non so cosa 
dissipata ha la tristezza! 
è un’ondata turbinosa, 
di mistero e d’allegrezza! 


Rido, rido, rido tanto 
perchè lascio questa casa 
dove ho sparso tanto pianto! 
rido, rido, rido tanto!... 
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ATTO PRIMO 9 


N. © ser Coro. 


Presto presto - non urtate 
non pigiate - cosa fate? 

ma aspettate! - un momento 
che fermento! - un momento! 
qui ci adduce - ci seduce 

la bellezza - che l’ebbrezza 
poi sa dare - conquistare 
è la sola — gran parola! 

ma per farlo - or conviene 
saper bene - quale sia 

della moda - la gran legge 
che ci guida - che ci regge. 
Presto presto - non urtate 
non pigiate - qui ci adduce 
ci conduce - la bellezza 

‘che l’ebbrezza - poi sa dar. 


La moda - ci aspetta - ci tiene 
con dolci - con forti - catene 
con forti - catene - la moda 

ci tiene - ci stringe - ci annoda, 
Presto presto — non urtate, ecc. 


LA MODA 


A. voi ben venga il mio saluto - miei signor 
a voi le grazie mie darò 

perchè so 

eterno il vostro amor 

| per chi dal nulla il bello sa crear! 

A voi ben venga il mio saluto - miei signor 
a voi le grazie mie darò 

perchè so 

con quanto grande ardor 

voi siete qui raccolti ad aspettar. 


CINERELLA 


Io son la Moda - che ognuno loda 

e che fa pagar - quel che può piacer... 
m’odia il marito - ma già si sa: 

se egli non mi paga 

un altro pagherà! 


CORO 


Viva la Moda - che ognuno loda 

e che fa pagar - quel che può piacer 
l’odia il marito - ma già si sa, 

se egli non la paga 

un altro pagherà. 


LA MODA 


Le grandi leggi mie son fatte di splendor. 


e sanno leste ben mutar 

perchè sol 

col rapido variar 

di tutti posso il gusto indovinar. 


C'è pur chi mi disprezza e ancora c’è chi vuol 
il mio potere demolir, 

sol col dir 

che per farmi seguir 

non bado i miei fedeli a rovinar. 


Quante donnine - per conquistarmi 
fanno spesso quel - che non si può far! 
ma se lo fanno - devon ben dir: 

mi spoglio qualche volta 

per poter vestir!... 


CORO 


Quante donnine - per conquistarla 
ECCHEGG: 


ATTO PRIMO Il 


N. 8 - Doppio sestetto. 


GLI ELEGANTI 


O belle tutte nate alla bellezza 

o belle tutte nate per l’amore 

volete dunque dir quel che ci vuole 
per conquistare un bricciolo di cuore? 


LE ELEGANTI 


Ma se voi 

non lo sapete immaginare, 
no, no, mai 

Il cuore lo potrete conquistar! 


CORO 


Ma se voi..... ecc. 


GLI ELEGANTI 


O belle noi gettiamo ai vostri piedi 

il tenero e devoto nostro amore: 

O belle noi gettiamo ai vostri piedi 

del nostro cuore il palpito migliore... 
(gettano 1 portafoglio) 


LE ELEGANTI (raccogliendolo) 


Ah! si, si, 

voi lo sapete indovinare: 

sil si! sil. 

il cuore lo sapete conquistar! 


N. 10 
LA MODA © 


La testa delle donne, già si sà 

è un perfetto model di leggerezza, 
. e basta dell'amore la carezza 

per farla volar via di quà e di là... 


. 


CINERELLA 


CORO 


La testa è mobile 
qual piuma al vento, 
d’amor l'accento 

la fa girarl 


LA MODA 


Ma se la testa manca od è leggera 


sì son creati apposta certi ombrelli, . 


che volgarmente chiamansi cappelli, 
ma al vento non si posson rovesciar 


CORO 
La testa è mobile, ecc. 


n LA MODA 
Su quei cappelli, poi, l’orticultura 
ha seminato 1 frutti suoi più belli, 
Sposandoli alle penne degli uccelli, 
perchè l’uomo s’inspiri alla natura! 


CORO 
La testa è mobile, ecc. 


N. 11 - Le Stelle 
CINEREECA 


Stelle, signore stelle, 
mie lucenti sorelle, 
occhi vivi del cielo 
intessetemi un velo... 


E tu mia luna bianca 
piovi la luce stanca 
sul mio pallido viso 
e accendivi il sorriso. 


Astri d’oro e d’argento, 
gioie del firmamento, 
luci di luce eterna 

il mio cuor si prosterna. 


Li 


Tea 


ATTO PRIMO 13 


A voi io l’offro in dono, 
Cinerella io sono, 

voi donatevi a me, 

vo’ alla festa del Re. 


CORO 


Stella, lucente stella, 
nostra cara sorella 
occhio vivo del cielo 
ecco il tuo nuovo velo. 


Lo ricamò la luna 
te l’offrono le stelle, 
segui la tua fortuna 


o belle fra le belle!... 


Alla nuova sorella 
tutto il nostro fulgor | 
Ti guiderà una stella 
nel regno dell’amor! 


Noi sempre veglieremo 
lucenti sopra te, 

da quì ti condurremo 
alla festa del Rel 


(Fine del I atto). 


AO 
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ATIO SECONDO 


N.1 


La Presidente della Corte d'Amore. 


Di giorno 

di sera 

d’estate 

d’inverno, 

un raggio di luna 
un po’ di fortuna 
un bacio 

un Sorriso 

un canto 

un sospiro 

Amor - paradiso 

è sempre un incanto 
sia riso 

sia pianto ! 

Amor - dolce amor 


Amor - primavera 
dolcezza - conforto 

chi, stolto, non ama 

ha proprio un gran torto. 
Punito in eterno 

chi non amerà. 

Le pene d’inferno, 
soffrire in eterno 

dovrà. 


CORO 


Amor - primavera 
Dolcezza - conforto, ecc. 


® 


CINERELLA 


N. 2 - Lo sbadiglio. 
IL PRINCIPE 


Io son venuto al mondo per errore 

e ci resto così, per indolenza. 

Ogni fatica sfuggo con. terrore 

e di mogli, credete, ne fo senza. 

Tanto che qui, davanti al Gran Consiglio, 
io sbadiglio! 


TUTTI 
Tanto che qui, davanti al Gran Consiglio, 
el sbadiglia! 
IL: PRINCIPE 


Domando sol di viver per mangiare 

e di mangiar per vivere io chiedo. 
Perchè dunque volermi condannare 

se nelle gioie dell’amor non credo? 
vedete ben, davanti al Gran Consiglio, 
io sbadiglio! 


PU-ERI 


Vedete ben: davanti al Gran Consiglio, 
Ei sbadiglia! 


N. 3 - I cinque sensi. 


LA PRESIDENTE (indicando Pudito). 


Non ti commuove il suon della sua voce?. 


Non senti un cuor che batte da lontano?. 


IL PRINCIPE 


Non mi commuove il suon della sua voce 
e un cuor non sento batter da lontano. 


LA PRESIDENTE (indicando il gusto) 


Non seppe la tua bocca il sapor strano 
d’un bacio di fanciulla innamorata ? 


ATTO SECONDO 17 


IL PRINCIPE 


L’amor non lo conosco: esso è un arcano 
nè mai bocca di donna l’ho baciata. 


LA PRESIDENTE (indicando la vista) 


Guarda verso di lei, guardala tutta, 
denuda le sue grazie ad una ad una. 


IL PRINCIPE 


La guardo e devo dir che non è brutta, 


ma molto più di lei bella è la luna! 
LA PRESIDENTE (indicando l’odorato) 
Odora questi fiori profumati 
e poi chiudi gli occhi: che t'accade?. 
IL PRINCIPE 
Se odoro questi fiori profumati 
tutta una sonnolenza mi pervade. 
LA PRESIDENTE (indicando il tatto) 
E allora tocca forte le sue mani, 
toccala tutta e non resisterai. 
IL PRINCIPE 


Se pur tu resti quì sino a domani 
la mia freddezza non riscalderail... 


N. 4 - Duetto. 
PIMPINELLO 


Elvira, Rosetta, 

Francesca, Mariù, 
e ancora Ninetta 
mi davan del tu. 


PRESIDENTE 
Ah! paggio, deh! taci! 
.non dirmi di più, 
ho sete di baci 
deh! baciami tu! 


CINERELLA 


(a due) 
PRESIDENTE 
O Pimpinello 
mio giovin seduttor, 


10 sono tutta ardor 
io brucio per Pamor.. 


PIMPINELLO 


 Presidentessa 


lo sono un seduttor 
mi sento un grande ardor, 
conosco ben l’amor!... 


PRESIDENTE (sola) 


Su dunque che aspetti 
su, vieni con me! 

o paggio, bel paggio 
Io voglio sol te. 


PIMPINELLO (so/0) 


Incauto io sono 

il labbro mentì:. 
nessuna al villaggio 
mi disse di sì. 


(a due) 
PRESIDENTE 


O Pimpinello 

non posso più aspettar 
son nata per amar 

su dunque, non tardar! 


-_ 


PIMPINELLO 


Che brutto impiccio, 
che cosa posso far?. 
Non posso più restar, 
tentiamo di scappar! 


ATTO SECONDO 19 


N. 5 © Gli automobilisti. 


Qual piacer con l'automobile 
divorar monti e pianure! 
nella corsa per il mondo 
ben fioriscon le avventure. 


Tef! Tef! Tef! 


Ma se una panna 

ora cl arresta 

più non potremo andare a festa 
e dovrem fermarci qua. 


LE OCHE 
Quà! quà! qua! 
GLI AUTOMOBILISTI 


Malaugurata 

panna funesta 

che la gran corsa rapida, lesta - 
or ci arresta 

proprio quà ! 


LE OCHE 
Qua! quà! quà! 


GLI AUTOMOBILISTI 
Or fra un attimo il gran volo 
sulla macchina fremente 
riprendiam con nuova lena 
con ardor sempre crescente ! 


Tef! Tefl Tef! 


Ma se una panna, ecc. ecc. 


N. 6. 
È 
; TUTTI 


L’automobil volerà, 
facendo gran rumor, 
lesto alla città! 
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CINERELLA 


BARONE e BARONESSA 


E si fermerà... 


ERCOLINA e GABRIELLA 
E si fermerà... 
DODÒ e GAGA 
Dove arriverà. 
TULTI 


Alla festa volerem 
e là discenderem. 


BARONE e BARONESSA. 
Certo là vedrem... 
GABRIELLA 
Quale sceglierà... 
<ERCOLINA 


Quale sceglierà... 


DODÒ e GAGÀ 
Questa o quella là... 


PETS 


Anche l’amore, 

su l’automobile che va, 
con gran calore 
all'improvviso scoppierà, 
ma quando scoppia 
non fa fermar, 

non è una panna 

che può arrestar 

non resta in panna 

su l'automobile 

chi sa amarl... 


TL 


DODÒ e GAGÀ (invitando a salire) © 


Via salite per di quà. 


ATTO SECONDO 


SITIAVEL 
Noi siamo pronti già. 
RAGAZZE 
«Con Dodò e Gagà. 
BARONE e BARONESSA (sbuffando e salendo) 
Monta per di quà 
monta di là. 


RAGAZZE 

Con Dodò e Gaga! 
TUPTI 

Alla festa arriverem 
RAGAZZE 


E là ci sposerem. 


BARONE e BARONESSA 
Là le sposerem 
RAGAZZE 
Là ci sposeran 
BARONE e BARONESSA 
Là vi sposerem 
DODÒ e GAGÀ 


Non si sposeran! 


RIDER 

Anche l’amore 
‘eCC.; ecc. 

° N. 7 

CORO 


La notte è stellata 
la festa un fulgore, 
o notte beata 

o: notte d'amore! 
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CINERELLA 


Il principe biondo 
fra mille beltà 
la sposa più bella 
scoprire saprà. 


N. 8 - Duetto 


CINERELLA 
Amore, dolce amore, 
o mio sogno giocondo ! 
Dov'è andato il mio euore ? 
IL PRINCIPE 


Nel mio bacio profondo. 


CINERELLA 


Il bacio tuo è profondo 


“e m'ha tutta spaurita... 


10 dimentico il mondo... 


IL PRINCIPE 


Io ritorno alla vita! 

(a due) 
Sognare insieme e vivere 
vivere per amare. 
Soffrire insieme e ridere 
e tremare e vibrare... 


Far della nostra vita 
la più bella poesia... 
Giovinezza è fiorita! 
Tu sei la vita mial 


IL PRINCIPE 


Io t'ho aspettato tanto, 
sapevo che arrivavi. 

Non ti vedevo e ho pianto 
ma tu non ml ascoltavi | 


ATTO SECONDO 23 


CINERELLA 


Il nome tuo gridavo 
quando veniva sera: 
il nome tuo che amavo 
senza saper qual’era. 
(a due) 
Io t'ho aspettato tanto 
ed or che t'ho trovato 
non rompere l’incanto, 
non dirmi che ho sognato... 


CINERELLA (a dizione) 


Ah! sentite? sentite i richiami lontani? 

La mia vita finisce, è spuntato il domani. 
‘Dalle campagne sperse lancia il gallo il suo canto 
nelle orecchie dell’alba, e la mia gioia è un pianto. 
Sono una stella, Principe! se da luce mi coglie 
di tutto il mio fulgore vi resteran le spoglie! 
Sono una stella, Principe! Se il sole mi sorprende 
tutto si smorza quello che tutta ora m’accende. 
M’avete dato un bacio, aveste il bacio mio, 
serbatene il ricordo... Principe... Amore... Addio. 


N. 9 - Finale 
CORO 
O voci dell'alba, 
clamori lontani, 
o luci dell’alba, 
dai monti dai piani 
Le cento campane, 
vicine, lontane, 
inneggiano al sole 
signore del ciell 


Sonate, sonate 
richiami del mondo! 
Al sole gittate 
quest’inno giocondo ! 


È Lie HAL Dia o % 
4 fa 9 Yad a 
Pippi CEE CINEREELA RT 
i a 


eee, «© cento campane, 
vicine, lontane, 
o voci festanti © 
che salgono al ciel! 


Il sole sfavilla i 
il sole già viene! 
; la sua gran pupilla 
SRL An ci guarda, ci tiene! 


a Facciamo carole, 
ni | evviva Re Solel 

. . Gittiamogli viole! 
Venuto è Re Sole! 


> 
) ( (Fine del II. atto) ; 
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i va LI A + î - - 
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AbLOAFERZO 


N. 1. 


UNA VOCE 


(a sipario chiuso, da prima lontana, poi sempre più vicina) 


Chi ha perduta una scarpina 
bella e fina? 


Chi la calza la scarpina, 


è regina! 


(st apre il velario) 


CORO 


Chi ha perduta una scarpina 
bella e fina? 


Chi la calza la scarpina, 
è regina! 

La scarpina è piccolina 
nessun piede passerà. 
E° scarpina 

da regina. 

Chi regina 

mai sarà? 


La scarpina è piccolina 


«chi l’ha persa lo saprà. 


La scarpina 
da regina 


chi l’ha persa 


cercherà.... 


NITZI 
PIMPINELLO . 
Bel micin: 
quando viene la mattina 
devo correr giù dal letto 


per scopare la cucina.... 
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CINERELLA 


Tu sal ben: 

Dopo c’è la colazione 

che servire devo a letto 
alle pigre mie padrone... 
Credi a me: 

Poche ciarle e molti fatti, 
Non c’è donna di servizio 


E perciò: 

Cenerentolo dannato, 

o per forza o per amore 
ora sono diventato... 


GATTO 


Miao, miao, sì, sì.... 


PIMPINELLO 


Ed or tu vorresti rimproverar 
Pimpinello che non corre a cercar? 
An! lo so, 

Ma se io mi muovo, ahimè 

sal bene che c’è 

un baston 

che sulle mie spalle si poserà ! 


CATTO 
Miao! 
PIMPINELLO 
TSSti 
GATTO 
Miao! | 
PIMPINELLO 
Sst! 
GATTO 
Miao! 
PIMPINELLO 


E lasciami star! 


(come sopra) 


ATTO TERZO 2] 


E non mi seccar| 

Taci, orsù 

che se tu mi stanchi, ahimè, 

sal bene che c’è 

un baston 

che farti star zitto, vedrai, saprà! 


L’amico fedele 
micin sei tu. 


N. 3 »- La canzone al vento. 
CINERELLA 


Ero lucente stella 

E gli ho donato il cuore. 
Ma il cuore d’una stella 

non vibra, no, d’amore; 

sì spegne e muore, 


S'egli tornasse ancora 
direi che non son quella... 
S'è spenta nell’aurora 

la bruna Cinerella 

quando era stella. 


Ma tu vento d’autunno 
che lento vieni e val 
portagli questo canto 
che è un pianto.... 


N. 4 =- Duetto. 
CINERELLA 


Io non so, ma so bene 
che il sacrificio è forte 
forte più che l’amore 

forte più che la morte! 


CINERELLA 


Hi -PRINCIRE 


Tu non sai, ma sal pure 

che io l’ho amata tanto, 

che le darei la vita 

e che mi struggo in pianto. 
(a due) 

O sogno, dolce sogno addio! 

Felicità lontana 

o mio lontano amore! 

In quella sera il cuor vibrò 

d’una dolcezza arcana. 

Ora piange il mio cuore! 


CINERELLA 


Chi sa che un dì lontano 
essa. non-;Vvenga-a te... 


IL-PRINCIPE 


Io l’ho aspettata invano 
più tornata non è.... 


CINEREBLA 


Chi sa che il tuo dolore 
non dla; richiamicattene 


ICSPRINCIRE 


No... non bastò l’amore 
a tenerla con me! 
(a due) 
O sogno, dolce sogno addio! 
Felicità lontana 
o mio lontano amore! 
In quella sera il cuor vibrò 
d’una dolcezza ‘arcana... 
Ora piange il mio. cuore. 


ATTO TERZO 


N. 5. 


LA MARCIA DELLE FIABE 


Viene a voi, da un paese lontano, 
d’amor, di dolci sogni d’or, 
uno sciame bizzarro e giocondo! 


Ecco qua la fiorente legione 
tutta fronzoli e fior 

delle fiabe più belle del mondo! 
Viene a voi, da un paese lontano 
d’amor di dolci sogni d’or, 

per fermarsi un istante poi qua 
a narrar - sospirar. 

che l’amor vuol sognar 

sogni d’oro - tra i fior 

. tra carezze, 

dolcezze, 

l’amor ! 


Or dal sogno noi siamo risorte 
per cantar 

che le fiabe non sono mai morte 
là nel cuor 

di coloro che attendono ansiosi 
di saper | 
come vince chi lotta, chi spera 
ne l'amor ! 


CINERELLA - IL PRINCIPE 


Io t'ho aspettato tanto 
ed or che t'ho trovato 
non rompere l'incanto, 
non dirmi che ho sognato! 


29 


50 


CINERELLA 


Finale 
PIMPINELLO (a dizzone) 


Stretta è la scarpa 
larga la via, 

dite la vostra 

che ho detta la mia. 


CINERELLA 


C'era; @evero; 

una fiamma, di sotto la cenere 
che copriva, I 
smorzava, 

gelava 

il mio cuore... 


FOTTI 


Era un’eco di canzoni gioconde 

un profumo di viole, 

una voglia di sole 

Era Amore! Era Amore! Era Amore! 


(Fine del. III atto). 


ILIYORKNIO) 


